
La corsa si svolgerà anche in caso di pioggia.

GRAZIE A 

Camminata di 5 km a passo libero per le vie di Gussago
il cui ricavato sarà devoluto all’associazione “Hope Si può fare”

ISCRIZIONI DAL 17 AGOSTO
sul sito www.oratoriogussago.com

PROGRAMMA
dalle 10:00 alle 12:00 ritiro KIT in Oratorio
dalle 16:30 alle 18:00 ritiro KIT in Piazza  
ore 18:30 partenza THE RUN
a seguire stand gastronomico in Oratorio

KIT COMPLETO: € 10,00
T-Shirt ufficiale + Sacchetta in TNT + 4 Buste colore + Gadget HOPE 

KIT RIDOTTO: € 7,00
Sacchetta in TNT + 4 Buste Colore + Gadget HOPE

PER PARTECIPARE

6 SETTEMBRE 2025
Piazza Vittorio Veneto - Gussago
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HOPE SI PUÒ FARE

hopesipuofare@gmail.com
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Iban
IT41K053871123000042715508

HOPE
SI PUÒ FARE

–
“La speranza è il solo bene comune 
agli uomini e anche coloro che non 
hanno più nulla, la possiedono…”

Hope si può fare è un’or-
ganizzazione di volonta-
riato con sede nel comu-
ne di Brescia ed è nata 
ufficialmente il 31 marzo 
2016 dall’unione di volon-
tari, educatori, religiose 
ed amici delle Comunità 
educative di accoglienza 
dell’Istituto delle Suore 
delle Poverelle-Istituto 
Palazzolo di Brescia, Ro-
vato e Capriolo. 
Cuore pulsante dell’as-
sociazione è l’Istituto 
Palazzolo, un ente eccle-
siastico nato dal 1869 per 
opera di Don Luigi Maria 
Palazzolo e suor Teresa 
Gabrieli, un uomo e una 
donna straordinari che 
hanno dedicato la loro 
vita ai poveri. Lo stesso 

principio che mosse nel 
1869 Don Luigi Palazzolo 
a fondare le Suore del-
le Poverelle ancora oggi 
ispira l’azione e l’impe-
gno delle religiose, dei 
numerosi professionisti 
laici e dei volontari che 
collaborano nelle tante 
sedi in Italia e negli stati 
africani e sudamericani 
dove l’Istituto è presente. 
L’Istituto Palazzolo opera 
in diversi ambiti di inter-
vento sia coordinando 
direttamente servizi, sia 
collaborando all’interno 
di servizi di Carità con 
alcune realtà territoriali. 
Gli ambiti di intervento 
proposti sono Sanitario, 
Sociosanitario (servizi ri-
volti ad anziani e persone 

con disabilità), Pedago-
gico (comunità di acco-
glienza diurne e residen-
ziali per minori e donne, 
Marginalità sociale (ope-
re dedicate all’attenzio-
ne e alla cura di donne e 
uomini soli e fragili che 
affrontano situazioni di 
gravissimo disagio so-
ciale), Scuole (presenti in 
alcuni territori difficili al 
Sud). Per scoprirne di più, 
visita il sito www.istitu-
topalazzolo.it
Hope nasce, quindi, con 
il desiderio di collaborare 
con l’Istituto Palazzolo e 
di mettere al centro del-
la sua azione le persone 
più povere, quelle che 
nessuno vede, quel “dove 
altri non giunge” che San 
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Luigi Palazzolo ci invita a 
vedere e ad aiutare. Oggi 
Hope vede la presenza di 
una quarantina di iscrit-
ti e con le sue attività, si 
pone 3 obiettivi impor-
tanti: promuovere, so-
stenere e sensibiliz-
zare.

• Promuovere eventi ed 
iniziative di varia natura. 
Hope si impegna ad orga-
nizzare eventi culturali, 
musicali, teatrali, di cu-
cina e di intrattenimen-
to vario che hanno visto 
il coinvolgimento diretto 
delle persone accolte nel-
le strutture e di diversi 
enti territoriali con cui si 
condividono esperienze e 
collaborazioni;

• Sostenere economi-
camente diversi progetti, 
da Nord a Sud, dell’Isti-
tuto Palazzolo cercando 
di rispondere ai bisogni 
emergenti e urgenti. Ne 
citiamo alcuni: un pulmi-
no per Scampia (NA); Una 
Casa per Te - progetto 
sull’autismo - (Grumello 
del Monte BG); la scuo-

la di Lentini (SR); Santa 
Lucia per i bambini delle 
comunità; I Fuoriclasse 
(progetto finanziato dal-
la Fondazione Comunità 
Bresciana sul tema dei 
disturbi dell’apprendi-
mento), ecc.

• Sensibilizzare la co-
munità civile ai temi 
della solidarietà, dell’ac-
coglienza, della bellezza 
della diversità promuo-
vendo l’idea che il bene 
produce il bene.

Il nome dell’associazio-
ne è stato proposto da 
un’adolescente presente 
in una delle comunità di 
accoglienza dell’Istituto 
Palazzolo che ha voluto 
evidenziare l’importanza 
del concetto di speranza 
e di possibilità di crede-
re in una nuova vita per 
ogni persona, soprattutto 
per le donne e gli uomini 
che hanno vissuto storie 
di profonda sofferenza. 
Ora è diventato il motto 
del gruppo! l
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